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Di Paola, tensioni
sul vicesindaco

Pilomat fuori uso
A Bari Vecchia
è caos traffico

«Disoccupazione
vicina al 20 %»

L’area interessata va da San Foca fino a Torre Specchia. Le indagini dopo il sequestro della Capitaneria

La combine per Taranto-Matera

Il film

Il caso
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A PAGINA 4 Dell’Edera

A rrestato per uno scippo in corso Vittorio Emanue-
le domenica scorsa e scarcerato ieri mattina, si è

recato in Questura nel pomeriggio per sbrigare atti
amministrativi e ha pensato bene di rubare due cellu-
lari dalla borsa di un’impiegata degli uffici della poli-
zia. Soltanto dopo l’ennesimo furto, il ladro seriale,
Pasquale Maresca, 30enne di Gravina, è stato portato
in carcere. L’uo-
mo aveva già
creato scompi-
glio domenica
in centro davan-
ti ad una tavola
calda quando

ha provato a fuggire con la borsa strappata ad una tu-
rista americana. Sono stati i passanti a bloccarlo e a
consentire agli agenti della polizia di fermarlo. Dopo
una notte in stato di arresto, si è tenuta ieri in tribuna-
le l’udienza di convalida, ma la misura cautelare, co-
me spesso accade, non è stata applicata, quindi l’uo-
mo è stato scarcerato. Doveva però passare dalla Que-
stura e mentre era in attesa, un’impiegata ha notato
che dalla sua borsa erano appena stati rubati due tele-

foni. Ha compo-
sto il numero di
uno dei due tele-
foni che squilla-
vano nella tasca
del 30enne.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A PAGINA 10

Cento investigatori al lavoro sul caso

Coinvolto in una storia di fatture false

Lo zio del bambino: «Diteci chi è stato»

FINCHÉ NON SARANNO PRESI

PERCHÉ
WINSPEARE
È IL NUOVO
SUDL’obiettivo: non solo candidate, ma elette

Il design
tecnologico
ha una star
barese

Strage di Palagiano
killer ancora liberi

diMADDALENA TULANTI

Prendeteli

Domenico,
3 anni
ucciso

giorni fa

Prima prende la borsa a una turista. Poi sfila il telefono di un’impiegata

Dopo scippo ruba anche in questura
di VALENTINA MARZO

di ALESSANDRO LEOGRANDE

I nomi del tentato illecito

L e donne che non si
piangono addosso e si

tirano fuori dalla palude da
sole sono la metafora di un
Sud che ce la può fare, senza
cedere all’eterno lamento su se
stessi, senza aspettare sempre
l’aiuto dall’alto. In fondo, nella
crisi, molti si sono salvati
mettendo in campo piccole
scelte che scompaginano il
campo, proprio come quelle
fatte da Adele. E il film a basso
costo di Winspeare,
apprezzato al Festival di
Berlino, vuole mettere in luce
proprio questo mondo
sommerso. Un mondo silente,
operoso, ma pacatamente
orgoglioso della propria
cultura e delle proprie scelte.

A PAGINA 13

LECCE — La Procura di Lecce ha aperto un
fascicolo d’inchiesta sui crolli della falesia
che in provincia di Lecce stanno interessan-
do numerose località della costa adriatica. L’i-
potesi di reato formalizzata dal procuratore
aggiunto Ennio Cillo e al momento a carico
di ignoti, è di disastro colposo. Si tratta di
una iniziativa avviata dopo che, qualche setti-
mana fa, la Capitaneria di porto di Gallipoli
ha interdetto balneazione, navigazione e pe-
sca, un tratto di quasi 15 chilometri di costa.

A PAGINA 7 Avitabile

La marcia delle donne

Falesia a pezzi, c’è l’inchiesta
«È un disastro colposo»

BARI — Esercitare una legittima
pressione perché a questo giro, le im-
minenti elezioni comunali di Bari, le
donne siano candidate e siano anche
elette, sulla base di contenuti e azio-
ni condivise da altre donne. E’ que-
sto l’obiettivo degli Stati generali che
si aprono domani a Bari organizzati
da donne di destra, centro e sinistra.

A PAGINA 3 Logroscino

Tato Greco indagato
per ricettazione

L a foto di questo bambino ogni
giorno da 15 giorni trova spazio
sulla prima pagina del nostro

giornale. Lo ricordate tutti, si chiama-
va Domenico, non aveva nemmeno
tre anni quando una pallottola gli ha
trapassato la testa uccidendolo di col-
po. Era in braccio al suo patrigno, Co-
simo, massacrato anche lui dai bandi-
ti mentre, seduto dalla parte del viag-
giatore, si faceva riportare in auto in
carcere. Alla guida di quell'auto c'era
lamamma del piccolo Domenico, Car-
la Maria, e anche sulla donna i bandi-
ti scaricarono una gragnuola di colpi,
ammazzandola all’istante. Accovaccia-
ti e terrorizzati sul sedile posteriore
c’erano invece i fratellini del piccolo
Domenico, illesi, devastati. La strage
di Palagiano, l'abbiamo battezzata
quel giorno noi giornalisti, un crimi-
ne orribile sul quale stanno scavando
un centinaio di specialisti del Ros e
dello Sco, Carabinieri e Polizia uniti,
e sul quale sta indagando la procura
di Lecce. Si mosse anche il ministro
Alfano per portare solidarietà e dare
impulso alle indagini. E don Ciotti
guidò la marcia contro quei criminali
e i criminali tutti, e il vescovo di Ta-
ranto condannò senza appello chi ave-
va alzato la mano (le pistole) contro
Domenico. Poi è sceso il buio. Come
sempre dopo i grandi fatti. Telecame-
re spente, taccuini riposti, tv e giorna-
li hanno smesso di occuparsi di Pala-

giano. Aiutati nel silenzio dal muro
della procura di Lecce che, con le pa-
role del procuratoreMotta, aveva anti-
cipato che non avrebbe fornito nessu-
na notizia sull'argomento. Così a testi-
monianza che un fatto orrendo era ac-
caduto dalle nostre parti è rimasta so-
lo la piccola foto di Domenico sulla
nostra prima pagina. Vi anticipiamo
che non la toglieremo fino a quando
non sarà preso l'ultimo dei colpevoli.
Ma vogliamo anche dire qualche altra
cosa. La procura di Lecce è fra le più
competenti d'Italia, il caso Vantaggia-
to insegna, poco più di trenta giorni e
il colpevole dell'attentato alle studen-
tesse di Brindisi fu trovato. Siamo cer-
ti che andrà a finire così anche stavol-
ta, che i colpevoli saranno presi. Ma
Motta ci chiede un atto di fede e non
stiamo parlando di religione. Alzare
muri fra l'opinione pubblica e chi in-
daga è sbagliato. Abbiamo il diritto di
sapere se Alfano è venuto a Lecce per-
ché faceva parte del protocollo o sul
serio voleva darci un motivo per spe-
rare. L’altra cosa è che noi non consi-
deriamo Domenico un morto qualun-
que. Quel piccoletto dal sorriso aper-
to e affamato rappresenta più di una
vita perduta, rappresenta il Sud che
non vuole smettere di pensare che si
ha sempre una speranza, anche se
non si nasce dove sarebbe più como-
do nascere. Prendete i suoi assassini.
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Di destra, centro e sinistra tutte unite domani a Bari negli Stati generali

15

BARI — C’è anche il consi-
gliere regionale pugliese Tato
Greco (Ncd) tra le 16 persone a
cui la Procura di Bari ha notifi-
cato l’avviso di conclusione del-
le indagini preliminari. Due dei
16 indagati sono agli arresti do-
miciliari con le accuse di dichia-
razione fiscale fraudolenta con-
tinuata mediante uso di fatture
per operazioni inesistenti.

A PAGINA 5

È l’ex ds Alessandro Desolda il dirigente segnalato dal
Taranto alla Procura per aver tentato di truccare la
partita con il Matera a favore dei lucani.  A PAGINA 11 Martina

Il pericolo I cartelli che avvisano del rischio crolli sulla falesia

Pratiche per Reversibilità
e/o chiusura rapporto pensionistico INPS

Pratiche per successioni - Consulenza legale gratuita

di MARCO TRANI & POTERE

Scaricate l’applicazione direttamente da

www.humanitasbari.it
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La stella
barese
del design
tecnologico

L’azienda è la «Grado Zero Espace»

Le invenzioni

Gestisce, assieme al socio Filippo Pagliai,
l’azienda Grado Zero Espace di Montelupo,
tra le più quotate a livello nazionale,
nel settore del design innovativo

di VALENTINA MARZO

È candidata a vincere Il Compasso d’oro Adi
Sua anche la camicia a memoria di forma:
è in mostra alla collezione permanente
nel museo della scienza a New York

U
na giovane designer barese in
lizza per il più prestigioso pre-
mio nazionale nel campo del
design tecnologico e industria-

le, Il Compasso d’oro Adi, giunto que-
st’anno alla 23esima edizione. Lei si
chiama Giada Dammacco, e a soli 34
anni, può vantare un curriculum bril-
lante nella progettazione di tessuti che
guardano alla tecnologia ma nello stes-
so tempo all’efficienza e alla sicurezza.
Gestisce, assieme al socio Filippo Pa-
gliai, l’azienda Grado Zero Espace di
Montelupo, tra le più quotate non solo
in Toscana ma anche a livello naziona-
le, nel settore del design innovativo. Il
progetto, grazie al quale l’azienda della
creatrice barese ha meritato l’impor-
tante candidatura, è una divisa per i vo-
lontari dell’Arciconfraternita della Mi-
sericordia di Empoli che lavora un po’
come la Croce Rossa. Si chiama «4 Li-
fe» ed è un’uniforme, dai tessuti e dal-
le caratteristiche geniali, che sarà espo-
sta domani alla mostra Designè, ospita-
ta all’interno della fiera del mobile di
Milano. Lì ci resterà per tre mesi, fino
a giugno, quando una commissione di
giudici incaricati di valutare ogni sin-
golo progetto, pronuncerà il verdetto
finale. Intanto si tratta della miglior ve-
trina a cui i designer ambiscono per
mettere in mostra le proprie creazioni.
L’obiettivo della missione condotta da
Giada Dammacco è stato quello di in-
crementare le caratteristiche funziona-
li dell’equipaggio dei volontari e assi-
curare loro una maggiore sicurezza sul
lavoro. «Abbiamo lavorato sul
comfort ma anche su tessuti traspiran-
ti, anti batterici, anallergici e resistenti
al fuoco - spiega la candidata barese -
abbiamo dato anche maggiore visibili-
tà alla divisa con colori più forti in ma-
niera tale che i volontari siano sempre
ben visibili, specie al buio». Attual-
mente il personale dell’associazione
Misericordia ha una divisa con giacca,
pantalone e giaccone. I volontari non
riescono a lavorare bene con le mani-
che ingombranti. Così nel nuovo mo-
dello di design, è stato creato un gilet
conmaniche staccabili, da poter utiliz-
zare in tutte le stagioni. Sul gilet termi-
co e removibile è stata applicata anche
una mantellina impermeabile a scom-
parsa. Il pantalone presenta invece
grandi tasche laterali e rinforzi per le
ginocchia. La tecnologia è stata pensa-
ta per diventare indossabile, producen-
do un abbigliamento intelligente an-
che in previsione delle nuove normati-
ve europee.
«Abbiamo creato - prosegue Dam-

macco - sistemi di traspirazione e ven-
tilazione automatica per agevolare il la-
voro dei volontari». La nuova tuta in-
fatti ha sostituito il giallo con il giallo
alta visibilità, per aggiornarlo ai vigen-
ti standard di sicurezza imposti dalla
Unione Europea, e modificato la tonali-
tà del ciano con un più brillante azzur-
ro, rispettando così i colori tradiziona-
li della Misericordia.
Il progetto, che fa da apripista per il

tessile del futuro, è stato così selezio-
nato dall’Adi, associazione di disegno
industriale che ha dunque inserito la
divisa della designer barese tra i candi-
dati al premio più autorevole del setto-
re. La divisa 4 Life è frutto dell’espe-

rienza ultra-decennale del centro di ri-
cerca di Montelupo nel campo dell’ap-
plicazione di materiali e tecnologie d’a-
vanguardia nel settore dell’abbiglia-
mento.
L’azienda Grado Zero Espace nella

zona artigianale della Pratella sviluppa
e commercializza nuovi materiali e tec-
nologie da trasferire alle industrie, per
creare nuovi prodotti allo scopo di mi-
gliorare la qualità della vita, del lavoro
e dell’ambiente. Fondata dodici anni
fa da due giovani menti brillanti, agi-
sce da tramite fra vari settori industria-
li e i diversi ambiti di ricerca tecnologi-
ca: fibre, tessuti, polimeri speciali, ma-
teriali isolanti, attrezzature per sport,
equipaggiamenti di protezione e sicu-
rezza, arredamento, nautica e medical
area. Non è la prima volta che un pro-
getto della brillante ideatrice barese
viene selezionato dall’associazione di
design italiana. E’ lungo l’elenco di pre-

mi e pubblicazioni assegnati alla ricer-
catrice negli anni. Tra i riconoscimenti
più importanti, c’è di sicuro, «La mi-
gliore invenzione dell’anno», competi-
zione vinta grazie alla creazione di una
camicia amemoria di forma. Una cami-
cia cioè auto aspirante, che si accartoc-
cia e con un getto di phon si stira diret-
tamente. Non è stato tanto il prodotto
a stupire gli esperti che l’hanno valuta-
to quanto la tecnologia applicata. E tut-
tora la camicia innovativa è in mostra
alla collezione permanente nel museo
della scienza a New York. Tra gli indu-
menti tecnologicamente avanzati c’è
poi un reggiseno in grado di monitora-
re i segni vitali, molto utile sia per
l’attività sportiva che per quella medi-
ca. Il progetto, oggetto della tesi di lau-
rea di Giada Dammacco, è stato anche
impiegato come strumento per le dia-
gnosi dei tumori femminili. Nel corso
degli anni, passati tra congressi, corsi

di formazione e aggiornamento, la de-
signer barese ha sviluppato una passio-
ne per il tessile avanzato che l’ha porta-
ta oggi a due passi dalla conquista di
un premio di portata mondiale per il
design. Sono quasi trecento i progetti
premiati in oltre cinquant’anni di vita
del premio, insieme ai quasi duemila
selezionati con la menzione d’Onore.
Il titolo Compasso d’Oro viene asse-
gnato sulla base di una preselezione ef-
fettuata dall’osservatorio permanente
del design dell’Adi, costituito da una
commissione di esperti, designer, criti-
ci, storici, giornalisti specializzati, soci
o esterni a essa, impegnati tutti con
continuità nel raccogliere, anno dopo
anno, informazioni e nel valutare e se-
lezionare i migliori prodotti i quali ven-
gono poi pubblicati negli annuari. Do-
mani tra le idee elaborati dalle menti
più geniali ci sarà anche il 4 Life.
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Giada
Dammacco,
34 anni
e un
curriculum
brillante
nella
progettazione
di tessuti

Il personaggio


